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IRREGOLARI           no status legale

CLANDESTINI          no status legale

REGOLARI  : rifugiati /richiedenti asilo
Riconoscimento della 

protezione 

internazionale



Centri di primo soccorso e accoglienza (Cpsa)
Ospitano gli stranieri al momento del loro arrivo in 

Italia. In questi centri i migranti ricevono le prime 

cure mediche necessarie, vengono fotosegnalati, 

possono richiedere la protezione internazionale. 

Successivamente, a seconda della loro 

condizione, vengono trasferiti nelle altre tipologie 

di centri.

Questi i centri (Cpsa) sul territorio:

•Agrigento, Lampedusa – (Centro di primo 

soccorso e accoglienza)

•Cagliari, Elmas – (Centro di primo soccorso e 

accoglienza, con funzioni di Cara)

•Lecce - Otranto (Centro di primissima 

accoglienza)

•Ragusa, Pozzallo (Centro di primo soccorso e 

accoglienza)



Centri di accoglienza (Cda) e i centri di accoglienza 
per richiedenti asilo (Cara)
I centri di accoglienza (Cda) garantiscono prima 

accoglienza allo straniero rintracciato sul territorio 

nazionale per il tempo necessario alla sua 

identificazione e all'accertamento sulla regolarità della 

sua permanenza in Italia. Lo straniero irregolare che 

richiede la protezione internazionale viene invece 

inviato nei centri di accoglienza per richiedenti asilo 

(Cara), per l'identificazione e l'avvio delle procedure 

relative alla protezione internazionale.

I centri (Cda e Cara) sul territorio sono:

•Gorizia, Gradisca d’Isonzo

•Ancona, Arcevia

•Roma, Castelnuovo di Porto 

•Foggia, Borgo Mezzanone

•Bari, Palese

•Brindisi, Restinco

•Lecce, Don Tonino Bello

•Crotone, Loc. S.Anna

•Catania, Mineo

•Ragusa, Pozzallo

•Caltanissetta, Contrada Pian del Lago

•Agrigento, Lampedusa

•Trapani, Salina Grande

•Cagliari, Elmas



Centri di identificazione ed espulsione 
(Cie)
Gli stranieri giunti in modo irregolare in Italia 

che non fanno richiesta di protezione 

internazionale o non ne hanno i requisiti sono 

trattenuti nei centri di identificazione ed 

espulsione (Cie), istituiti per evitare la 

dispersione sul territorio di chi è in via di 

espulsione e consentire l'esecuzione del 

relativo provvedimento da parte delle Forze 

dell'ordine. Il tempo di permanenza (18 mesi al 

massimo - link al decreto legge n.89/2011 

convertito dalla legge n.129/2011) è 

funzionale alle procedure di identificazione e a 

quelle successive di espulsione e rimpatrio.

I centri di identificazione ed espulsione 

sono:

•Torino

•Roma

•Bari

•Trapani

•Caltanissetta



Decreto Legge n. 119 del 22 agosto 

2014

Convertito e coordinato con la legge 

di conversione n. 146 del 17 ottobre 

2014

Il numero e le sedi delle Commissioni territoriali

«Le Commissioni territoriali sono insediate presso le 

prefetture che forniscono il necessario supporto 

organizzativo e logistico, con il coordinamento del 

Dipartimento per le liberta' civili e l'immigrazione del 

Ministero dell'interno»











Ministero dell’interno 

Dipartimento per le Libertà 

Civili e L’immigrazione

















Testo unico 

sull'immigrazione

Decreto legislativo, testo 

coordinato, 25/07/1998 n° 286, 

G.U. 18/08/1998

propone un corpo giuridico moderno volto a superare in ambito sanitario un 

approccio legato all’emergenza, garantendo il diritto di inclusione ordinaria 

degli stranieri nel sistema di salute di tutti i cittadini 
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